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Investi nei temi che plasmano il futuro 



L’intelligenza umana possiede la 
straordinaria capacità di innovare, 
che emerge fin dai tempi antichi 
per compensare gli squilibri 
che si originano nel mondo. Da 
questa spinta nascono temi di 
investimento unici, che danno 
vita a nuovi mercati, trasformano 
quelli esistenti e hanno un impatto 
duraturo, tutt’altro che trascurabile, 
sulle nostre vite.

Oggi i progressi tecnologici ci 
mostrano che il cambiamento è più 
rapido che mai. L’incredibile velocità 
e la portata della trasformazione 
creano un universo di opportunità 
per gli investitori.
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Gli squilibri creano 
opportunità
Gli investimenti tematici nascono dalle grandi trasformazioni 
dell’umanità.

Esiste un divario tra la crescita della 
popolazione - e dei suoi bisogni - e le risorse 
disponibili a livello mondiale.

Come esiste fra domanda e offerta nei 
mercati in cui c’è una domanda insoddisfatta o 
un’offerta inefficiente. 

Rimediare a questi squilibri fa emergere 
temi di investimento resilienti e di lunga 
durata, che premiano le società impegnate 
nell’innovazione e gli investitori in grado di 
riconoscerle. Sono le aziende che trasformano 
il pianeta e la nostra vita quotidiana, 
generando opportunità di investimento 
uniche.
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L’approccio 
tematico
Perché oggi

Cambiamenti climatici, transizione energetica, 
urbanizzazione, “disruption” sono solo alcuni dei 
temi che stanno rivoluzionando il pianeta. Le 
opportunità e i rischi che ne derivano incideranno 
sul modo in cui investiremo negli anni a venire.

In Schroders, abbiamo le competenze e le risorse 
per gestire le sfide e generare valore grazie a 
un’esposizione di lungo periodo a questi grandi 
temi di investimento.

I temi che 
contano
Come sceglierli

1 Lungo periodo 

Non investiamo in trend passeggeri. Puntiamo su 
tematiche con caratteristiche strutturali di lunga 
durata, in grado di superare gli alti e bassi dei 
mercati e offrire rendimenti sostenibili nel tempo.

2 Visione 

Per battere il mercato, è fondamentale adottare 
un approccio distintivo. Ecco perché, per ogni 
tema individuato, creiamo specifici universi di 
investimento che ne rappresentino al meglio le 
opportunità. É una garanzia della nostra capacità 
di valutare con piena obiettività e convinzione 
un’azienda, senza vincoli rispetto ad alcun indice.

3 Equilibrio 

Scegliamo temi che non abbiano una portata 
troppo limitata o troppo estesa e vaga, perchè è 
importante poter contare su una certa flessibilità 
qualora emergano nuovi temi ad alto potenziale. 
Per questo evitiamo gli universi tematici che 
contengono pochi titoli e non ci limitiamo a 
replicare un generico portafoglio azionario.
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Schroder ISF  
Global Energy 
Transition

Schroder ISF 
Global Cities

Schroder ISF*  
Global  
Disruption

Schroder ISF  
Global 
Climate 
Change Equity

Schroder ISF 
Global Climate Leaders

Global Transformation 
Range
Una gamma di fondi per un’esposizione di lungo periodo 
ai temi di investimento che stanno trasformando il nostro 
pianeta e la nostra vita.

*Nel presente documento, Schroder International Selection Fund è indicato come Schroder ISF.
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Schroder ISF 
Healthcare 
Innovation Schroder ISF 

Global Sustainable 
Food and Water

Schroder ISF  
Smart Manufacturing 

Schroder ISF 
Changing 
Lifestyles 

Schroder ISF  
Digital 
Infrastructure
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Schroder ISF Global Disruption
Questa è un’epoca di cambiamenti dirompenti. È in atto una vera rivoluzione nelle 
abitudini di consumo e nel modo di fare business, che coinvolge trasversalmente ogni 
settore.

La disruption non è un tema recente ma oggi è diventato pervasivo grazie alle nuove tecnologie. Aziende in 
trasformazione stanno riscrivendo le regole dei mercati in cui operano o si stanno adattando al cambiamento.

Schroder ISF Global Disruption investe in quelle più promettenti a livello globale con un forte potenziale di crescita, 
non ancora riconosciuto, in numerosi settori, dal fintech all’e-commerce, dai trasporti alle comunicazioni, dalla 
digitalizzazione all’automazione.

Fattori di rischio: Il capitale investito è a rischio. I rendimenti passati non sono un indicatore dei risultati 
futuri e potrebbero non ripetersi. Si rimanda a pagina 17 per maggiori dettagli sui principali fattori di rischio 
associati al fondo.

Caratteristiche del comparto
Obiettivo Il fondo mira a conseguire una crescita del capitale investendo in azioni di società in tutto il mondo che 

beneficiano della disruption.
SICAV Schroder International Selection Fund
Data di lancio 12 dicembre 2018
Benchmark Non previsto
Gestore Alex Tedder
Valuta di denominazione USD; sono disponibili classi azionarie EUR Hedged 

ISIN Reuters Bloomberg

A Acc USD LU1910165726 LU1910165726.LUF SISFGDA:LX
B Acc USD LU2075271143 LU2075271143.LUF SISFBUA:LX
A Acc EUR Hedged LU2191242523 LU2191242523.LUF SCSGDAE:LX
B Acc EUR Hedged LU2075271226 LU2075271226.LUF SISFBEA:LX
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Fonte: 1ONU, 2018.

Schroder ISF Global Cities
La percentuale della popolazione globale che vive nelle città è destinata ad aumentare 
dall’attuale 50% al 70% entro il 20501. Affrontare in maniera efficace la sfida 
dell’urbanizzazione è la chiave per generare rendimenti interessanti nel lungo periodo. 

Le città che consideriamo “globali” sono luoghi in cui le persone vogliono vivere, lavorare e divertirsi. Si distinguono per 
infrastrutture solide, business diversificati, forza lavoro qualificata e alta qualità della vita. Sono realtà caratterizzate da 
una crescita economica costante, in grado di sovraperformare la relativa media nazionale.

Schroder ISF Global Cities investe in società immobiliari quotate nelle città globali e in centri dati, self-storage, case 
prefabbricate, oltre alle aree più tradizionali come uffici, spazi commerciali e industriali.

Fattori di rischio: Il capitale investito è a rischio. I rendimenti passati non sono un indicatore dei risultati 
futuri e potrebbero non ripetersi. Si rimanda a pagina 17 per maggiori dettagli sui principali fattori di rischio 
associati al fondo.

Caratteristiche del comparto
Obiettivo Il fondo mira a conseguire una crescita del valore del capitale e un reddito superiore al tasso US 

Consumer Price Index plus 3% al netto delle commissioni e su un periodo di 3-5 anni, investendo in azioni 
di società immobiliari di tutto il mondo.

SICAV Schroder International Selection Fund
Data di lancio 31 ottobre 2005 
Benchmark Il rendimento del fondo dovrà essere valutato in base al suo benchmark target, che consiste nel superare 

l’indice US Consumer Price più il 3%.
Gestori Tom Walker e Hugo Machin 
Valuta di denominazione USD; sono disponibili classi azionarie EUR ed EUR Hedged

ISIN Reuters Bloomberg

A Acc USD LU0224508324 LU0224508324.LUF SCHGPSA:LX
A1 Acc USD LU0224508837 LU0224508837.LUF SCHGPA1:LX
B Acc USD LU0224508597 LU0224508597.LUF SCHGPSB:LX
A Acc EUR Hedged LU0224509132 LU0224509132.LUF SCHGPEA:LX
A1 Acc EUR Hedged LU0224509645 LU0224509645.LUF SCHGPE1:LX
B Acc EUR Hedged LU0224509215 LU0224509215.LUF SCHGPEB:LX
A Dis EUR LU0683716608 LU0683716608.LUF SCGPAIE:LX
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Fonte: 1ONU, 2017.

Schroder ISF Global Climate 
Change Equity
I cambiamenti climatici sono un dato di fatto. Le società in grado di adattarsi 
efficacemente ai nuovi scenari, vinceranno la sfida.

Contenere l’aumento della temperatura terrestre entro i 2°C, come concordato a livello globale, implica un 
investimento di 20.000 miliardi di $ nei prossimi 10 anni1, una cifra pari al valore dell’intera economia USA.

Schroder ISF Global Climate Change Equity investe nelle aziende e nei settori globali in grado di riconoscere le minacce, 
affrontare tempestivamente le sfide e contribuire alla risoluzione dei problemi legati al cambiamento climatico. 
Si focalizza su 5 tematiche chiave: energie pulite, trasporti sostenibili, risorse ambientali, attività a basse emissioni di 
carbonio ed efficienza energetica.

Fattori di rischio: Il capitale investito è a rischio. I rendimenti passati non sono un indicatore dei risultati 
futuri e potrebbero non ripetersi. Si rimanda a pagina 17 per maggiori dettagli sui principali fattori di rischio 
associati al fondo.

Caratteristiche del comparto
Obiettivo Il fondo mira a conseguire una crescita del valore del capitale investendo in azioni di società di tutto 

il mondo che, nell’opinione del gestore degli investimenti, beneficeranno dell’impegno a contenere o 
limitare l’effetto dei cambiamenti climatici globali. 

SICAV Schroder International Selection Fund
Data di lancio 29 giugno 2007 
Benchmark Non previsto
Gestore Simon Webber e Isabella Hervey-Bathurst
Valuta di denominazione USD; sono disponibili classi azionarie EUR Hedged 

ISIN Reuters Bloomberg

A Acc USD LU0302445910 LU0302445910.LUF SCGLLAA:LX
A1 Acc USD LU0302446215 LU0302446215.LUF SCGLCA1:LX
B Acc USD LU0378800949 LU0378800949.LUF SISFGBU:LX
A Acc EUR Hedged LU0306804302 LU0306804302.LUF SCGCAHD:LX
A1 Acc EUR Hedged LU0306805531 LU0306805531.LUF SCGA1HD:LX
B Acc EUR Hedged LU0306804641 LU0306804641.LUF SCGCBHD:LX
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Fonte: 1ONU, 2017.

Schroder ISF Global Climate 
Leaders
I leader climatici sono società con obiettivi di riduzione delle emissioni in linea con gli 
Accordi di Parigi per limitare il riscaldamento globale a 1,5°C, o con obiettivi persino 
più ambiziosi. 

L’aspirazione globale alla decarbonizzazione sta spingendo le aziende di tutti i settori a portare le emissioni a 
livelli sostenibili per raggiungere la neutralità carbonica o Net Zero. Crediamo che le società in prima linea nella 
decarbonizzazione delle proprie attività, o “leader climatici”, godranno di un vantaggio competitivo rispetto ai loro 
concorrenti. 

Schroder ISF Global Climate Leaders mira a una crescita del capitale nel lungo periodo tramite l’investimento 
in aziende pioniere nella riduzione delle emissioni di gas serra, in linea con l’Accordo di Parigi per la lotta al 
cambiamento climatico.

Fattori di rischio: Il capitale investito è a rischio. I rendimenti passati non sono un indicatore dei risultati 
futuri e potrebbero non ripetersi. Si rimanda a pagina 17 per maggiori dettagli sui principali fattori di rischio 
associati al fondo.

Caratteristiche del comparto
Obiettivo Conseguire una crescita del valore del capitale investendo in azioni di società di tutto il mondo che, 

secondo il gestore degli investimenti, contribuiranno alla riduzione globale delle emissioni (in linea con 
l'Accordo di Parigi per limitare il cambiamento climatico) e soddisfano i criteri di sostenibilità del gestore 
degli investimenti.

SICAV Schroder International Selection Fund
Data di lancio 5 ottobre 2021
Benchmark Non previsto
Gestore Simon Webber e Isabella Hervey-Bathurst
Valuta di denominazione USD; sono disponibili classe azionarie EUR Hedged 

ISIN Reuters Bloomberg

A Acc USD LU2369561563 LU2369561563.LUF SCGCLAU:LX
B Acc USD LU2391338352 LU2391338352.LUF SCGCLBU:LX
A Acc EUR Hedged LU2369562298 LU2369562298.LUF SCGCLAE:LX
B Acc EUR Hedged LU2391338436 LU2391338436.LUF SCGCLBE:LX
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Schroder ISF Global Energy 
Transition
Una delle grandi sfide del mondo contemporaneo è la transizione dai combustibili fossili 
alle energie rinnovabili. 

Raggiungere l’obiettivo di azzerare le emissioni di carbonio dipende da questa sfida. Al momento le rinnovabili sono 
la forma di energia meno costosa in molte parti del mondo e rappresentano un interessante tema di investimento, 
anche grazie a politiche climatiche più rigide e all’aumento della domanda al consumo.

Schroder ISF Global Energy Transition investe lungo tutta la filiera (produzione, distribuzione e consumo) in società 
leader nella transizione alle energie pulite. Il fondo non è esposto ai combustibili fossili e al nucleare.

Fattori di rischio: Il capitale investito è a rischio. I rendimenti passati non sono un indicatore dei risultati 
futuri e potrebbero non ripetersi. Si rimanda a pagina 17 per maggiori dettagli sui principali fattori di rischio 
associati al fondo.

Caratteristiche del comparto
Obiettivo Il fondo mira a conseguire una crescita del capitale investendo in azioni di società in tutto il mondo che 

il gestore degli investimenti ritiene siano associate alla transizione globale verso fonti di energia a basse 
emissioni di anidride carbonica.

SICAV Schroder International Selection Fund
Data di lancio 10 luglio 2019
Benchmark Non previsto
Gestori Mark Lacey, Felix Odey e Alex Monk
Valuta di denominazione USD; sono disponibili classi azionarie EUR Hedged 

ISIN Reuters Bloomberg

A Acc USD LU1983299162 LU1983299162.LUF SGBETRA:LX
B Acc USD LU2075271655 LU2075271655.LUF SGBEBUA:LX
A Acc EUR Hedged LU2016064201 LU2016064201.LUF SGETAEH:LX
B Acc EUR Hedged LU2075271812 LU2075271812.LUF SGBEBEA:LX
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Schroder ISF Healthcare 
Innovation
In tutto il mondo i sistemi sanitari devono far fronte all’aumento della domanda di 
assistenza e alle sempre maggiori pressioni sui costi.

Tuttavia, i rapidi progressi della scienza e della tecnologia generano non solo nuovi prodotti, ma anche grandi novità 
nelle prestazioni sanitarie, che concorrono alla creazione di nuove opportunità di investimento.

È noto che l’innovazione sanitaria rappresenta un tema complesso, dinamico e di incredibile rilevanza. Coloro che 
possiedono le conoscenze, le risorse e l’esperienza necessarie per coglierne il valore saranno avvantaggiati.

Schroder ISF Healthcare Innovation mira a cogliere questo potenziale di lungo periodo investendo in società 
all’avanguardia nei servizi e nell’informatica per il settore sanitario, nell’innovazione, nel medtech e nel benessere.

Fattori di rischio: Il capitale investito è a rischio. I rendimenti passati non sono un indicatore dei risultati 
futuri e potrebbero non ripetersi. Si rimanda a pagina 17 per maggiori dettagli sui principali fattori di rischio 
associati al fondo.

Caratteristiche del comparto
Obiettivo Il fondo mira a generare una crescita del valore del capitale investendo in azioni di società sanitarie e 

legate al settore medicale di tutto il mondo.
SICAV Schroder International Selection Fund
Data di lancio 31 luglio 2019
Benchmark Non previsto
Gestore John Bowler
Valuta di denominazione USD; sono disponibili classi azionarie EUR ed EUR Hedged

ISIN Reuters Bloomberg

A Acc USD LU1983299246 LU1983299246.LUF SHCINNA:LX
B Acc USD LU2075271903 LU2075271903.LUF SHCIBUA:LX
A Acc EUR Hedged LU2191243257 LU2191243257.LUF SCSHIAE:LX
B Acc EUR Hedged LU2075272034 LU2075272034.LUF SHCIBEA:LX
B Acc EUR LU2027363196 LU2027363196.LUF SHCINNB:LX
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Fonte: 1FAO, USDA, Schroders settembre 2020. 2ONU, 2021.

Schroder ISF Global Sustainable 
Food and Water
Oggi più che mai è necessario ridurre le emissioni di gas serra e adattarsi al clima 
che cambia, tutelando la biodiversità, limitando l’inquinamento e i rifiuti, ma anche 
incoraggiando modelli alimentari più sani a livello mondiale.

La produzione di cibo e l’approvvigionamento di acqua contribuiscono per il 26% al totale delle emissioni di gas serra 
del mondo1. Occorreranno circa USD 30.000 miliardi di investimenti entro il 2050 per garantire a una popolazione 
mondiale di 10 miliardi di individui le forniture alimentari e idriche necessarie, nel rispetto dell’obiettivo dei 2°C 
(idealmente 1,5°C) dell’Accordo di Parigi2. Crediamo che le aziende, i cui prodotti e servizi favoriscono la transizione, 
beneficeranno di un’enorme domanda e di un potenziale di crescita a lungo termine. 

Schroder ISF Global Sustainable Food and Water investe in società di tutto il mondo impegnate nella transizione a 
filiere sostenibili di cibo e acqua.

Fattori di rischio: Il capitale investito è a rischio. I rendimenti passati non sono un indicatore dei risultati 
futuri e potrebbero non ripetersi. Si rimanda a pagina 17 per maggiori dettagli sui principali fattori di rischio 
associati al fondo.

Caratteristiche del comparto
Obiettivo Conseguire una crescita del valore del capitale investendo in azioni di società di tutto il mondo che 

contribuiscono alla transizione verso una produzione sostenibile di cibo e di acqua e che, secondo il 
gestore degli investimenti, rappresentano investimenti sostenibili.

SICAV Schroder International Selection Fund
Data di lancio 5 ottobre 2021
Benchmark Non previsto
Gestore Mark Lacey e Felix Odey
Valuta di denominazione USD

ISIN Reuters Bloomberg

A Acc USD LU2380233275 LU2380233275.LUF SCFAWAU:LX
B Acc USD LU2380233432 LU2380233432.LUF SCFAWBU:LX
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Fonte: 1FAO, USDA, Schroders settembre 2020. 2ONU, 2021.

Schroder ISF Digital Infrastructure
Le più grandi società al mondo non producono petrolio, acciaio o macchinari. Vendono 
connettività e informazioni. 

La transizione da un’economia analogica a una digitale è appena agli inizi. Nei prossimi anni serviranno enormi 
investimenti in infrastrutture digitali. I mercati avanzati si troveranno a gestire l’aumento esponenziale dei dati, quelli 
emergenti dovranno costruire le infrastrutture necessarie.

Schroder ISF Digital Infrastructure investe in società che incentivano lo sviluppo delle infrastrutture digitali su scala 
mondiale. 

Fattori di rischio: Il capitale investito è a rischio. I rendimenti passati non sono un indicatore dei risultati 
futuri e potrebbero non ripetersi. Si rimanda a pagina 17 per maggiori dettagli sui principali fattori di rischio 
associati al fondo.

Caratteristiche del comparto
Obiettivo Conseguire una crescita del valore del capitale investendo in azioni di società di tutto il mondo che 

contribuiscono a promuovere lo sviluppo dell'infrastruttura digitale globale e che, secondo il gestore 
degli investimenti, rappresentano investimenti sostenibili.

SICAV Schroder International Selection Fund
Data di lancio 9 novembre 2021
Benchmark Non previsto
Gestore Hugo Machin e Tom Walker
Valuta di denominazione USD; sono disponibili classe azionarie EUR Hedged

ISIN Reuters Bloomberg

A Acc USD LU2388134095 LU2388134095.LUF SCSDUAA:LX
B Acc EUR Hedged LU2388136389 LU2388136389.LUF SCSDIBE:LX
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Schroder ISF Smart Manufacturing 
Le innovazioni cambiano il modo in cui le imprese progettano, creano, vendono e 
supportano i loro prodotti.

Dalla rivoluzione industriale del 1700 ai rapidi progressi informatici del XX secolo, l’innovazione è sempre stata la 
forza motrice del mondo della produzione. Ci aspettiamo che questa evoluzione faccia ora un ulteriore passo avanti. 
Dalla convergenza delle spinte innovative nell’hardware, nel software e nei materiali potrebbe nascere un sistema di 
produzione collaborativo e completamente integrato, capace di rispondere in tempo reale alle mutevoli condizioni 
delle fabbriche, della filiera e delle richieste dei clienti.

Schroders ISF Smart Manufacturing investe in società innovative impegnate in prima linea nella nuova rinascita 
industriale.

Fattori di rischio: Il capitale investito è a rischio. I rendimenti passati non sono un indicatore dei risultati 
futuri e potrebbero non ripetersi. Si rimanda a pagina 17 per maggiori dettagli sui principali fattori di rischio 
associati al fondo.

Caratteristiche del comparto
Obiettivo Il fondo mira a conseguire una crescita del valore del capitale investendo in azioni di società di tutto il 

mondo che, nell’opinione del gestore, beneficeranno delle più recenti tecniche di innovazione industriale. 
SICAV Schroder International Selection Fund
Data di lancio 13 gennaio 2020
Benchmark Non previsto
Gestore Dan McFetrich
Valuta di denominazione USD; sono disponibili classi azionarie EUR Hedged

ISIN Reuters Bloomberg

A Acc USD LU2097341411 LU2097341411.LUF SCSSMAU:LX
B Acc USD LU2097341502 LU2097341502.LUF SCSSMBU:LX
B Acc EUR Hedged LU2097341684 LU2097341684.LUF SCSSMBE:LX
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Schroder ISF  
Changing Lifestyles
Trascorriamo oltre sei ore al giorno sui media digitali. In un mondo sempre più 
interconnesso, altri cambiamenti radicali ci aspettano.

Il desiderio di avere e provare tutto e subito ha drasticamente cambiato i nostri stili di vita. Oggi possiamo accedere 
a prodotti e servizi a pochi giorni dal loro lancio e fare nuove esperienze semplicemente premendo un tasto dalla 
poltrona di casa. Nel mondo si contano oltre 4,7 miliardi di utenti attivi su Internet che trasmettono in diretta 
e condividono sui social media scelte ed esperienze, in ogni ambito della propria vita1.

Schroder ISF Changing Lifestyles investe in aziende i cui prodotti o servizi hanno un impatto tangibile sul nostro modo 
di vivere.

Fattori di rischio: Il capitale investito è a rischio. I rendimenti passati non sono un indicatore dei risultati 
futuri e potrebbero non ripetersi. Si rimanda a pagina 17 per maggiori dettagli sui principali fattori di rischio 
associati al fondo.

Caratteristiche del comparto
Obiettivo Il fondo mira a conseguire una crescita del valore del capitale investendo in azioni di società di tutto il mondo 

che, nell’opinione del gestore, beneficeranno del cambiamento dei requisiti dei consumatori moderni.
SICAV Schroder International Selection Fund
Data di lancio 13 gennaio 2020
Benchmark Non previsto
Gestore Charles Somers
Valuta di denominazione USD; sono disponibili classi azionarie EUR Hedged

ISIN Reuters Bloomberg

A Acc USD LU2096785519 LU2096785519.LUF SCSCLAU:LX
B Acc USD LU2096785600 LU2096785600.LUF SCSCLBU:LX
B Acc EUR Hedged LU2096785782 LU2096785782.LUF SCSCLBE:LX

Fonte: 1Statistica, al 10 settembre 2021.
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In un contesto come quello attuale, per molti 
investitori diventa fondamentale inserire in 
portafoglio soluzioni in grado di allargare la 
prospettiva di investimento oltre le incertezze e la 
volatilità di breve periodo. 

L’investimento tematico è indubbiamente tra queste. 
Credere nell’ingegno umano e nella sua capacità di 
innovare genera valore nel tempo, per un portafoglio 
a prova di futuro. Schroders mette a disposizione dei 
propri clienti competenze e risorse, oltre a una solida 
esperienza nella gestione di portafogli azionari.

Scopri di più su www.schrodersportal.it
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Considerazioni sui rischi
Schroder ISF Global Disruption
 –  Rischio di capitale: poiché il 

Comparto intende corrispondere 
dividendi a prescindere dalla 
performance, un dividendo può 
rappresentare il rendimento di 
parte dell’importo investito. 

 –  Rischio di cambio: il Comparto 
potrebbe perdere valore per 
effetto di movimenti dei tassi 
di cambio. 

 –  Rischio connesso ai derivati: gli 
strumenti derivati possono essere 
utilizzati per gestire il portafoglio 
in modo più efficiente. Uno 
strumento derivato potrebbe 
ottenere performance non in linea 
con le attese, generare perdite 
superiori al costo dello stesso 
derivato e comportare perdite per 
il Comparto. 

 –  Rischio legato all’IBOR: la 
transizione dei mercati finanziari 
dal ricorso ai tassi di offerta 
interbancari (IBOR) a tassi di 
riferimento alternativi può 
incidere sulla valutazione di talune 
partecipazioni e ridurre la liquidità 
di alcuni strumenti, eventualmente 
influenzando il risultato 
d’investimento del Comparto. 

 –  Rischio di liquidità: in condizioni 
di mercato difficili, il Comparto 
potrebbe non riuscire a vendere 
un titolo a prezzo pieno o non 
riuscire a venderlo affatto. 
Ciò potrebbe incidere sulla 
performance del Comparto e 
determinare un rinvio o una 
sospensione dei rimborsi delle sue 
azioni. 

 –  Rischio operativo: potrebbe aver 
luogo un mancato funzionamento 
dei processi operativi, compresi 
quelli correlati alla custodia delle 
attività. In tal caso, il Comparto 
potrebbe sostenere delle perdite. 

 –  Rischio legato alla performance: 
gli obiettivi d’investimento 
esprimono un risultato auspicato, 
ma non vi sono garanzie che 
detto risultato sia conseguito. In 
base alle condizioni di mercato e 
allo scenario macroeconomico, 
gli obiettivi d’investimento 
potrebbero rivelarsi più difficili da 
raggiungere. 

 –  Rischio di controparte: il Comparto 
potrebbe aver stipulato accordi 
contrattuali con controparti. Se 

una controparte non è in grado 
di ottemperare ai propri obblighi, 
la somma dovuta al Comparto 
potrebbe risultare parzialmente o 
totalmente persa. 

 –  Rischio di mercato: il valore degli 
investimenti può aumentare 
o diminuire e un investitore 
potrebbe non recuperare l’importo 
inizialmente investito.

Schroder ISF Global Cities
 –  Rischio di capitale: poiché il 

Comparto intende corrispondere 
dividendi a prescindere dalla 
performance, un dividendo può 
rappresentare il rendimento di 
parte dell’importo investito. 

 –  Rischio di cambio: il Comparto 
potrebbe perdere valore per 
effetto di movimenti dei tassi di 
cambio. 

 –  Rischio connesso ai derivati: gli 
strumenti derivati possono essere 
utilizzati per gestire il portafoglio 
in modo più efficiente. Uno 
strumento derivato potrebbe 
ottenere performance non in linea 
con le attese, generare perdite 
superiori al costo dello stesso 
derivato e comportare perdite per 
il Comparto. 

 –  Rischio connesso ai mercati 
emergenti e di frontiera: i mercati 
emergenti, e in particolare 
i mercati di frontiera, sono 
generalmente esposti a rischi 
politici, giuridici, di controparte, 
operativi e di liquidità superiori a 
quelli dei mercati sviluppati. 

 –  Rischio legato all’IBOR: la 
transizione dei mercati finanziari 
dal ricorso ai tassi di offerta 
interbancari (IBOR) a tassi di 
riferimento alternativi può 
incidere sulla valutazione di talune 
partecipazioni e ridurre la liquidità 
di alcuni strumenti, eventualmente 
d’investimento del Comparto. 

 –  Rischio di liquidità: in condizioni 
di mercato difficili, il Comparto 
potrebbe non riuscire a vendere 
un titolo a prezzo pieno o non 
riuscire a venderlo affatto. 
Ciò potrebbe incidere sulla 
performance del Comparto e 
determinare un rinvio o una 
sospensione dei rimborsi delle 
sue azioni.  

 –  Rischio operativo: potrebbe aver 
luogo un mancato funzionamento 
dei processi operativi, compresi 
quelli correlati alla custodia delle 
attività. In tal caso, il Comparto 
potrebbe sostenere delle perdite. 

 –  Rischio legato alla performance: 
gli obiettivi d’investimento 
esprimono un risultato auspicato, 
ma non vi sono garanzie che 
detto risultato sia conseguito. In 
base alle condizioni di mercato e 
allo scenario macroeconomico, 
gli obiettivi d’investimento 
potrebbero rivelarsi più difficili da 
raggiungere. 

 –  Rischio immobiliare: gli 
investimenti immobiliari sono 
soggetti a vari fattori di rischio, tra 
cui le condizioni dell’economia, le 
variazioni legislative (ad esempio, 
in tema di ambiente e di piani 
regolatori) e altri fattori d’influenza 
sul mercato. 

 –  Rischio di sostenibilità: il Comparto 
ha caratteristiche ambientali 
e/o sociali. Ciò significa che può 
avere un’esposizione limitata 
ad alcune società, industrie o 
settori e potrebbe rinunciare 
a determinate opportunità 
di investimento o alienare 
determinate partecipazioni 
non in linea con i suoi criteri di 
sostenibilità. Pertanto, il Comparto 
può registrare risultati inferiori 
rispetto ad altri comparti che non 
applicano criteri simili. Il Comparto 
può investire in società che non 
riflettono le convinzioni e i valori di 
un particolare investitore. 

 –  Rischio di controparte: il Comparto 
potrebbe aver stipulato accordi 
contrattuali con controparti. Se 
una controparte non è in grado 
di ottemperare ai propri obblighi, 
la somma dovuta al Comparto 
potrebbe risultare parzialmente o 
totalmente persa. 

 –  Rischio di mercato: il valore degli 
investimenti può aumentare 
o diminuire e un investitore 
potrebbe non recuperare l’importo 
inizialmente investito.

Schroder ISF Global Climate Change 
Equity
 –  Rischio di capitale: poiché il 

Comparto intende corrispondere 
dividendi a prescindere dalla 
performance, un dividendo può 
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rappresentare il rendimento di 
parte dell’importo investito. 

 –  Rischio di cambio: il Comparto 
potrebbe perdere valore per 
effetto di movimenti dei tassi di 
cambio. 

 –  Rischio connesso ai derivati: gli 
strumenti derivati possono essere 
utilizzati per gestire il portafoglio 
in modo più efficiente. Uno 
strumento derivato potrebbe 
ottenere performance non in linea 
con le attese, generare perdite 
superiori al costo dello stesso 
derivato e comportare perdite per 
il Comparto. 

 –  Rischio legato all’IBOR: la 
transizione dei mercati finanziari 
dal ricorso ai tassi di offerta 
interbancari (IBOR) a tassi di 
riferimento alternativi può 
incidere sulla valutazione di talune 
partecipazioni e ridurre la liquidità 
di alcuni strumenti, eventualmente 
influenzando il risultato 
d’investimento del Comparto. 

 –  Rischio di liquidità: in condizioni 
di mercato difficili, il Comparto 
potrebbe non riuscire a vendere 
un titolo a prezzo pieno o non 
riuscire a venderlo affatto. 
Ciò potrebbe incidere sulla 
performance del Comparto e 
determinare un rinvio o una 
sospensione dei rimborsi delle sue 
azioni. 

 –  Rischio operativo: potrebbe aver 
luogo un mancato funzionamento 
dei processi operativi, compresi 
quelli correlati alla custodia delle 
attività. In tal caso, il Comparto 
potrebbe sostenere delle perdite. 

 –  Rischio legato alla performance: 
gli obiettivi d’investimento 
esprimono un risultato auspicato, 
ma non vi sono garanzie che 
detto risultato sia conseguito. In 
base alle condizioni di mercato e 
allo scenario macroeconomico, 
gli obiettivi d’investimento 
potrebbero rivelarsi più difficili da 
raggiungere. 

 – Rischio di sostenibilità: il Comparto 
ha caratteristiche ambientali 
e/o sociali. Ciò significa che può 
avere un’esposizione limitata 
ad alcune società, industrie o 
settori e potrebbe rinunciare 
a determinate opportunità 
di investimento o alienare 
determinate partecipazioni 
non in linea con i suoi criteri di 

sostenibilità. Pertanto, il Comparto 
può registrare risultati inferiori 
rispetto ad altri comparti che non 
applicano criteri simili. Il Comparto 
può investire in società che non 
riflettono le convinzioni e i valori di 
un particolare investitore. 

 –  Rischio di controparte: il Comparto 
potrebbe aver stipulato accordi 
contrattuali con controparti. Se 
una controparte non è in grado 
di ottemperare ai propri obblighi, 
la somma dovuta al Comparto 
potrebbe risultare parzialmente o 
totalmente persa. 

 –  Rischio di mercato: il valore degli 
investimenti può aumentare 
o diminuire e un investitore 
potrebbe non recuperare l’importo 
inizialmente investito.

Schroder ISF Global Climate Leaders
 –  Fattore di rischio per la 

sostenibilità: il Comparto ha 
come obiettivo l’investimento 
sostenibile. Ciò significa che può 
avere un’esposizione limitata ad 
alcune società, industrie o settori e 
potrebbe rinunciare a determinate 
opportunità di investimento 
o alienare determinate 
partecipazioni non in linea con i 
criteri di sostenibilità selezionati 
dal gestore degli investimenti. Il 
Comparto può investire in società 
che non riflettono le convinzioni e i 
valori di un particolare investitore. 

 –  Rischio di cambio: il Comparto 
potrebbe perdere valore per 
effetto di movimenti dei tassi di 
cambio. 

 –  Rischio connesso ai derivati: gli 
strumenti derivati possono essere 
utilizzati per gestire il portafoglio 
in modo più efficiente. Uno 
strumento derivato potrebbe 
ottenere performance non in linea 
con le attese, generare perdite 
superiori al costo dello stesso 
derivato e comportare perdite per 
il Comparto. 

 –  Rischio connesso ai mercati 
emergenti e di frontiera: i mercati 
emergenti, e in particolare 
i mercati di frontiera, sono 
generalmente esposti a rischi 
politici, giuridici, di controparte, 
operativi e di liquidità superiori a 
quelli dei mercati sviluppati. 

 –  Rischio legato a Stock Connect: 
il Comparto potrebbe investire 
in azioni Cina “A” attraverso i 
programmi Shanghai-Hong Kong 

Stock Connect e Shenzhen-Hong 
Kong Stock Connect, i quali 
potrebbero comportare rischi di 
compensazione e regolamento, 
normativi, operativi e di 
controparte. 

 –  Rischio di liquidità: in condizioni 
di mercato difficili, il Comparto 
potrebbe non riuscire a vendere 
un titolo a prezzo pieno o non 
riuscire a venderlo affatto. 
Ciò potrebbe incidere sulla 
performance del Comparto e 
determinare un rinvio o una 
sospensione dei rimborsi delle sue 
azioni. 

 –  Rischio operativo: potrebbe aver 
luogo un mancato funzionamento 
dei processi operativi, compresi 
quelli correlati alla custodia delle 
attività. In tal caso, il Comparto 
potrebbe sostenere delle perdite. 

 –  Rischio legato alla performance: 
gli obiettivi d’investimento 
esprimono un risultato auspicato, 
ma non vi sono garanzie che 
detto risultato sia conseguito. In 
base alle condizioni di mercato e 
allo scenario macroeconomico, 
gli obiettivi d’investimento 
potrebbero rivelarsi più difficili da 
raggiungere. 

 –  IBOR: la transizione dei mercati 
finanziari dal ricorso ai tassi di 
offerta interbancari (IBOR) a tassi 
di riferimento alternativi può 
incidere sulla valutazione di talune 
partecipazioni e ridurre la liquidità 
di alcuni strumenti, eventualmente 
influenzando il risultato 
d’investimento del Comparto.

Schroder ISF Global Energy 
Transition
 –  Rischio di concentrazione: il 

Comparto potrebbe essere 
concentrato su un numero 
limitato di regioni geografiche, 
settori, mercati e/o singole 
posizioni. Pertanto, il valore 
del Comparto potrebbe subire 
notevoli variazioni, sia al rialzo che 
al ribasso. 

 –  Rischio di cambio: il Comparto 
potrebbe perdere valore per 
effetto di movimenti dei tassi 
di cambio. 

 –  Rischio connesso ai derivati: gli 
strumenti derivati possono essere 
utilizzati per gestire il portafoglio 
in modo più efficiente. Uno 
strumento derivato potrebbe 
ottenere performance non in linea 

Global Transformation Range18



con le attese, generare perdite 
superiori al costo dello stesso 
derivato e comportare perdite per 
il Comparto. 

 –  Rischio legato all’IBOR: la 
transizione dei mercati finanziari 
dal ricorso ai tassi di offerta 
interbancari (IBOR) a tassi di 
riferimento alternativi può 
incidere sulla valutazione di talune 
partecipazioni e ridurre la liquidità 
di alcuni strumenti, eventualmente 
influenzando il risultato 
d’investimento del Comparto. 

 –  Rischio di liquidità: in condizioni 
di mercato difficili, il Comparto 
potrebbe non riuscire a vendere 
un titolo a prezzo pieno o non 
riuscire a venderlo affatto. 
Ciò potrebbe incidere sulla 
performance del Comparto e 
determinare un rinvio o una 
sospensione dei rimborsi delle sue 
azioni. 

 –  Rischio operativo: potrebbe aver 
luogo un mancato funzionamento 
dei processi operativi, compresi 
quelli correlati alla custodia delle 
attività. In tal caso, il Comparto 
potrebbe sostenere delle perdite. 

 –  Rischio legato alla performance: 
gli obiettivi d’investimento 
esprimono un risultato auspicato, 
ma non vi sono garanzie che 
detto risultato sia conseguito. In 
base alle condizioni di mercato e 
allo scenario macroeconomico, 
gli obiettivi d’investimento 
potrebbero rivelarsi più difficili da 
raggiungere. 

 –  Rischio di sostenibilità: il Comparto 
ha caratteristiche ambientali 
e/o sociali. Ciò significa che può 
avere un’esposizione limitata 
ad alcune società, industrie o 
settori e potrebbe rinunciare 
a determinate opportunità 
di investimento o alienare 
determinate partecipazioni 
non in linea con i suoi criteri di 
sostenibilità. Pertanto, il Comparto 
può registrare risultati inferiori 
rispetto ad altri comparti che non 
applicano criteri simili. Il Comparto 
può investire in società che non 
riflettono le convinzioni e i valori di 
un particolare investitore. 

 –  Rischio di controparte: il Comparto 
potrebbe aver stipulato accordi 
contrattuali con controparti. Se 
una controparte non è in grado 
di ottemperare ai propri obblighi, 

la somma dovuta al Comparto 
potrebbe risultare parzialmente o 
totalmente persa. 

 –  Rischio di volatilità più elevato: il 
prezzo di questo Comparto può 
essere volatile in quanto può 
assumere rischi più elevati in vista 
di rendimenti più alti.

Schroder ISF Healthcare Innovation
 –  Rischio di concentrazione: il 

Comparto potrebbe essere 
concentrato su un numero limitato 
di regioni geografiche, settori, 
mercati e/o singole posizioni. 
Pertanto, il valore del Comparto 
potrebbe subire notevoli 
variazioni, sia al rialzo che al 
ribasso. 

 –  Rischio di cambio: il Comparto 
potrebbe perdere valore per 
effetto di movimenti dei tassi di 
cambio. 

 –  Rischio connesso ai derivati: gli 
strumenti derivati possono essere 
utilizzati per gestire il portafoglio 
in modo più efficiente. Uno 
strumento derivato potrebbe 
ottenere performance non in linea 
con le attese, generare perdite 
superiori al costo dello stesso 
derivato e comportare perdite per 
il Comparto. 

 –  Rischio legato all’IBOR: la 
transizione dei mercati finanziari 
dal ricorso ai tassi di offerta 
interbancari (IBOR) a tassi di 
riferimento alternativi può 
incidere sulla valutazione di talune 
partecipazioni e ridurre la liquidità 
di alcuni strumenti, eventualmente 
influenzando il risultato 
d’investimento del Comparto. 

 –  Rischio di liquidità: in condizioni 
di mercato difficili, il Comparto 
potrebbe non riuscire a vendere 
un titolo a prezzo pieno o non 
riuscire a venderlo affatto. 
Ciò potrebbe incidere sulla 
performance del Comparto e 
determinare un rinvio o una 
sospensione dei rimborsi delle sue 
azioni. 

 – Rischio operativo: potrebbe aver 
luogo un mancato funzionamento 
dei processi operativi, compresi 
quelli correlati alla custodia delle 
attività. In tal caso, il Comparto 
potrebbe sostenere delle perdite. 

 – Rischio legato alla performance: 
gli obiettivi d’investimento 
esprimono un risultato auspicato, 

ma non vi sono garanzie che 
detto risultato sia conseguito. In 
base alle condizioni di mercato e 
allo scenario macroeconomico, 
gli obiettivi d’investimento 
potrebbero rivelarsi più difficili da 
raggiungere. 

 – Rischio di sostenibilità: il Comparto 
ha caratteristiche ambientali 
e/o sociali. Ciò significa che può 
avere un’esposizione limitata 
ad alcune società, industrie o 
settori e potrebbe rinunciare 
a determinate opportunità 
di investimento o alienare 
determinate partecipazioni 
non in linea con i suoi criteri di 
sostenibilità. Pertanto, il Comparto 
può registrare risultati inferiori 
rispetto ad altri comparti che non 
applicano criteri simili. Il Comparto 
può investire in società che non 
riflettono le convinzioni e i valori di 
un particolare investitore. 

 – Rischio di controparte: il Comparto 
potrebbe aver stipulato accordi 
contrattuali con controparti. Se 
una controparte non è in grado 
di ottemperare ai propri obblighi, 
la somma dovuta al Comparto 
potrebbe risultare parzialmente o 
totalmente persa. 

 – Rischio di mercato: il valore degli 
investimenti può aumentare 
o diminuire e un investitore 
potrebbe non recuperare l’importo 
inizialmente investito.

Schroder ISF Global Sustainable 
Food and Water
 –  Rischio di cambio: il Comparto 

potrebbe perdere valore per 
effetto di movimenti dei tassi di 
cambio. 

 –  Rischio connesso ai derivati: gli 
strumenti derivati possono essere 
utilizzati per gestire il portafoglio 
in modo più efficiente. Uno 
strumento derivato potrebbe 
ottenere performance non in linea 
con le attese, generare perdite 
superiori al costo dello stesso 
derivato e comportare perdite per 
il Comparto. 

 –  Rischio di liquidità: in condizioni 
di mercato difficili, il Comparto 
potrebbe non riuscire a vendere un 
titolo a prezzo pieno o non riuscire 
a venderlo affatto. Ciò potrebbe 
incidere sulla performance del 
Comparto e determinare un rinvio 
o una sospensione dei rimborsi 
delle sue azioni. 

Global Transformation Range 19



 –  Rischio operativo: potrebbe aver 
luogo un mancato funzionamento 
dei processi operativi, compresi 
quelli correlati alla custodia delle 
attività. In tal caso, il Comparto 
potrebbe sostenere delle perdite. 

 –  Rischio legato alla performance: 
gli obiettivi d’investimento 
esprimono un risultato auspicato, 
ma non vi sono garanzie che 
detto risultato sia conseguito. In 
base alle condizioni di mercato e 
allo scenario macroeconomico, 
gli obiettivi d’investimento 
potrebbero rivelarsi più difficili da 
raggiungere. 

 –  IBOR: la transizione dei mercati 
finanziari dal ricorso ai tassi di 
offerta interbancari (IBOR) a tassi 
di riferimento alternativi può 
incidere sulla valutazione di talune 
partecipazioni e ridurre la liquidità 
di alcuni strumenti, eventualmente 
influenzando il risultato 
d’investimento del Comparto. 

 –  Fattore di rischio per la 
sostenibilità: il Comparto ha 
come obiettivo l’investimento 
sostenibile. Ciò significa che può 
avere un’esposizione limitata 
ad alcune società, industrie o 
settori e potrebbe rinunciare 
a determinate opportunità 
di investimento o alienare 
determinate partecipazioni 
non in linea con i suoi criteri 
di sostenibilità. Pertanto, il 
Comparto può registrare risultati 
inferiori rispetto ad altri comparti 
che non applicano criteri simili. Il 
Comparto può investire in società 
che non riflettono le convinzioni 
e i valori di un particolare 
investitore. 

 –  Rischio connesso ai mercati 
emergenti e di frontiera: i mercati 
emergenti, e in particolare 
i mercati di frontiera, sono 
generalmente esposti a rischi 
politici, giuridici, di controparte, 
operativi e di liquidità superiori a 
quelli dei mercati sviluppati.

Schroder ISF Digital Infrastructure
 –  Rischio di concentrazione: il 

Comparto potrebbe essere 
concentrato su un numero limitato 
di regioni geografiche, settori, 
mercati e/o singole posizioni. 
Pertanto, il valore del Comparto 
potrebbe subire notevoli 
variazioni, sia al rialzo che al 
ribasso. 

 –  Fattore di rischio per la 
sostenibilità: il Comparto ha 
come obiettivo l’investimento 
sostenibile. Ciò significa che può 
avere un’esposizione limitata ad 
alcune società, industrie o settori e 
potrebbe rinunciare a determinate 
opportunità di investimento 
o alienare determinate 
partecipazioni non in linea con i 
criteri di sostenibilità selezionati 
dal gestore degli investimenti. Il 
Comparto può investire in società 
che non riflettono le convinzioni e i 
valori di un particolare investitore. 

 –  Rischio di cambio: il Comparto 
potrebbe perdere valore per 
effetto di movimenti dei tassi di 
cambio. 

 –  Rischio connesso ai derivati: gli 
strumenti derivati possono essere 
utilizzati per gestire il portafoglio 
in modo più efficiente. Uno 
strumento derivato potrebbe 
ottenere performance non in linea 
con le attese, generare perdite 
superiori al costo dello stesso 
derivato e comportare perdite per 
il Comparto. 

 –  Rischio connesso ai mercati 
emergenti e di frontiera: i mercati 
emergenti, e in particolare 
i mercati di frontiera, sono 
generalmente esposti a rischi 
politici, giuridici, di controparte, 
operativi e di liquidità superiori a 
quelli dei mercati sviluppati. 

 –  Rischio di liquidità: in condizioni 
di mercato difficili, il Comparto 
potrebbe non riuscire a vendere 
un titolo a prezzo pieno o non 
riuscire a venderlo affatto. 
Ciò potrebbe incidere sulla 
performance del Comparto e 
determinare un rinvio o una 
sospensione dei rimborsi delle sue 
azioni. 

 –  Rischio operativo: potrebbe aver 
luogo un mancato funzionamento 
dei processi operativi, compresi 
quelli correlati alla custodia delle 
attività. In tal caso, il Comparto 
potrebbe sostenere delle perdite. 

 –  Rischio legato alla performance: 
gli obiettivi d’investimento 
esprimono un risultato auspicato, 
ma non vi sono garanzie che detto 
risultato sia conseguito. In base 
alle condizioni di mercato e allo 
scenario macroeconomico, gli 
obiettivi d’investimento potrebbero 
rivelarsi più difficili da raggiungere. 

 –  IBOR: la transizione dei mercati 
finanziari dal ricorso ai tassi di 
offerta interbancari (IBOR) a tassi 
di riferimento alternativi può 
incidere sulla valutazione di talune 
partecipazioni e ridurre la liquidità 
di alcuni strumenti, eventualmente 
influenzando il risultato 
d’investimento del Comparto. 

Schroder ISF Smart Manufacturing 
 –  Rischio di concentrazione: il 

Comparto potrebbe essere 
concentrato su un numero limitato 
di regioni geografiche, settori, 
mercati e/o singole posizioni. 
Pertanto, il valore del Comparto 
potrebbe subire notevoli 
variazioni, sia al rialzo che al 
ribasso. 

 –  Rischio di cambio: il Comparto 
potrebbe perdere valore per 
effetto di movimenti dei tassi di 
cambio. 

 –  Rischio connesso ai derivati: gli 
strumenti derivati possono essere 
utilizzati per gestire il portafoglio 
in modo più efficiente. Uno 
strumento derivato potrebbe 
ottenere performance non in linea 
con le attese, generare perdite 
superiori al costo dello stesso 
derivato e comportare perdite per 
il Comparto. 

 –  Rischio legato all’IBOR: la 
transizione dei mercati finanziari 
dal ricorso ai tassi di offerta 
interbancari (IBOR) a tassi di 
riferimento alternativi può 
incidere sulla valutazione di talune 
partecipazioni e ridurre la liquidità 
di alcuni strumenti, eventualmente 
influenzando il risultato 
d’investimento del Comparto. 

 – Rischio di liquidità: in condizioni 
di mercato difficili, il Comparto 
potrebbe non riuscire a vendere 
un titolo a prezzo pieno o non 
riuscire a venderlo affatto. 
Ciò potrebbe incidere sulla 
performance del Comparto e 
determinare un rinvio o una 
sospensione dei rimborsi delle sue 
azioni. 

 – Rischio operativo: potrebbe aver 
luogo un mancato funzionamento 
dei processi operativi, compresi 
quelli correlati alla custodia delle 
attività. In tal caso, il Comparto 
potrebbe sostenere delle perdite. 

 – Rischio legato alla performance: 
gli obiettivi d’investimento 
esprimono un risultato auspicato, 
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ma non vi sono garanzie che 
detto risultato sia conseguito. In 
base alle condizioni di mercato e 
allo scenario macroeconomico, 
gli obiettivi d’investimento 
potrebbero rivelarsi più difficili da 
raggiungere. 

 – Rischio legato a Stock Connect: 
il Comparto potrebbe investire 
in azioni Cina “A” attraverso i 
programmi Shanghai-Hong Kong 
Stock Connect e Shenzhen-Hong 
Kong Stock Connect, i quali 
potrebbero comportare rischi di 
compensazione e regolamento, 
normativi, operativi e di 
controparte. 

 – Rischio di controparte: il Comparto 
potrebbe aver stipulato accordi 
contrattuali con controparti. Se 
una controparte non è in grado 
di ottemperare ai propri obblighi, 
la somma dovuta al Comparto 
potrebbe risultare parzialmente o 
totalmente persa. 

 – Rischio di mercato: il valore degli 
investimenti può aumentare 
o diminuire e un investitore 
potrebbe non recuperare l’importo 
inizialmente investito.

Schroder ISF Changing Lifestyles
 –  Rischio di concentrazione: il 

Comparto potrebbe essere 
concentrato su un numero limitato 
di regioni geografiche, settori, 
mercati e/o singole posizioni. 
Pertanto, il valore del Comparto 
potrebbe subire notevoli variazioni, 
sia al rialzo che al ribasso. 

 –  Rischio di cambio: il Comparto 
potrebbe perdere valore per effetto 
di movimenti dei tassi di cambio. 

 –  Rischio connesso ai derivati: gli 
strumenti derivati possono essere 
utilizzati per gestire il portafoglio 
in modo più efficiente. Uno 
strumento derivato potrebbe 
ottenere performance non in linea 
con le attese, generare perdite 
superiori al costo dello stesso 
derivato e comportare perdite per 
il Comparto. 

 –  Rischio legato all’IBOR: la 
transizione dei mercati finanziari 
dal ricorso ai tassi di offerta 
interbancari (IBOR) a tassi di 
riferimento alternativi può 
incidere sulla valutazione di talune 
partecipazioni e ridurre la liquidità 
di alcuni strumenti, eventualmente 
influenzando il risultato 
d’investimento del Comparto. 

 –  Rischio di liquidità: in condizioni 
di mercato difficili, il Comparto 
potrebbe non riuscire a vendere 
un titolo a prezzo pieno o non 
riuscire a venderlo affatto. 
Ciò potrebbe incidere sulla 
performance del Comparto e 
determinare un rinvio o una 
sospensione dei rimborsi delle sue 
azioni. 

 –  Rischio operativo: potrebbe aver 
luogo un mancato funzionamento 
dei processi operativi, compresi 
quelli correlati alla custodia delle 
attività. In tal caso, il Comparto 
potrebbe sostenere delle perdite. 

 –  Rischio legato alla performance: 
gli obiettivi d’investimento 
esprimono un risultato auspicato, 
ma non vi sono garanzie che 
detto risultato sia conseguito. In 
base alle condizioni di mercato e 
allo scenario macroeconomico, 
gli obiettivi d’investimento 
potrebbero rivelarsi più difficili da 
raggiungere. 

 –  Rischio di controparte: il Comparto 
potrebbe aver stipulato accordi 
contrattuali con controparti. Se 
una controparte non è in grado 
di ottemperare ai propri obblighi, 
la somma dovuta al Comparto 
potrebbe risultare parzialmente o 
totalmente persa.
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Informazioni importanti: Per informazioni circa la classificazione dei comparti 
ai sensi degli Articoli 8 e 9 del Regolamento (UE) 2019/2088 riguardante 
l’informativa sulla sostenibilità nel settore dei servizi finanziari (“Sustainability-
related Disclosures in the Financial Services Sector” o “SFDR”) si invita a consultare 
i relativi Prospetti e KIID. Il presente documento ha carattere meramente 
informativo. Le informazioni e le opinioni contenute nello stesso non costituiscono 
una raccomandazione o consiglio, anche di carattere fiscale, o un’offerta al 
pubblico, finalizzata all’investimento nelle azioni di Schroder International 
Selection Fund (la “Società”), e non devono in nessun caso essere interpretate 
come tali. Un investimento nella Società comporta determinati rischi, che sono 
completamente descritti nel prospetto. Le sottoscrizioni delle azioni della Società 
saranno ritenute valide solo se effettuate sulla base del Documento recante le 
Informazioni Chiave per gli Investitori (KIID), il Prospetto in vigore, accompagnato 
dall’ultimo bilancio annuale certificato (e dalla successiva relazione semestrale 
non certificata, se pubblicata), disponibili gratuitamente presso la sede legale 
di Schroder Investment Management (Europe) S.A. Questi documenti sono 
disponibili, in lingua italiana, gratuitamente presso la filiale italiana di Schroder 
Investment Management (Europe) S.A., Via Manzoni 5, 20121 Milano e presso 
i nostri distributori. I Documenti contenenti le Informazioni Chiave per gli 
Investitori sono disponibili in lingua italiana su richiesta. L’elenco dei distributori 
è disponibile anche su www.schroders.it. Qualsiasi riferimento a settori/paesi/

azioni/titoli ha fini puramente illustrativi e non costituisce una raccomandazione 
ad acquistare o vendere strumenti finanziari/titoli né ad adottare una determinata 
strategia d’investimento. Schroders può decidere di interrompere la distribuzione 
di qualsiasi comparto in qualsiasi paese SEE in qualsiasi momento; tuttavia, una 
nostra decisione in tal senso verrà pubblicata sul nostro sito web, in linea con 
i requisiti normativi applicabili. La performance passata non è indicativa della 
performance futura e potrebbe non ripetersi. Il valore degli investimenti e il 
reddito da essi derivante possono diminuire così come aumentare e gli investitori 
potrebbero non recuperare le somme originariamente investite. Le variazioni dei 
tassi di cambio possono determinare una diminuzione o un aumento del valore 
degli investimenti. Le opinioni espresse da Schroders nel presente documento 
potrebbero subire variazioni. Schroders opera in qualità di titolare del trattamento 
in relazione ai dati personali. Per informazioni circa le modalità di trattamento dei 
dati personali, è possibile consultare la nostra Politica sulla privacy, disponibile 
all’indirizzo www.schroders.com/en/privacy-policy o su richiesta. Per garantire 
la Sua sicurezza, le comunicazioni potrebbero essere registrate o monitorate. 
Il presente documento è pubblicato da Schroder Investment Management (Europe) 
S.A., 5, rue Höhenhof, L-1736 Senningerberg, Luxembourg. Registro Imprese 
Lussemburgo: B 37.799., e distribuito da Schroder Investment Management 
(Europe) S.A., Succursale italiana, Via Manzoni 5, 20121 Milano. 603441/IT0122


